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Firenze 20 Novembre 1999
Mamme e bimbi immigrati in ospedale sei volte di più degli italiani

In Toscana la prima ricerca sulla salute materno-infantile degli extracomunitari

Donne in gravidanza, neonati e bambini immigrati dai paesi del terzo mondo si fanno curare in ospedale sei volte più degli italiani. Lo rivela una ricerca sui ricoveri ospedalieri in Toscana presentata stamani al Convegno internazionale sulla nascita che si conclude stasera al Palazzo dei Congressi di Firenze.

Condotta dalla ginecologa Valeria Dubini dell’Asl 4 di Prato e dall’epidemiologo Marco Zappa dell’Asl di Firenze, la ricerca è la prima del genere mai prodotta in Italia su scala regionale. E’ stata elaborata sulla basi di dati relativi al 1998 forniti dall’Area di Pianificazione Strategica della Regione Toscana che, come noto, registra tutte le diagnosi al momento delle dimissioni dei pazienti.

Secondo la ricerca, su 713 mila italiani ricoverati, solo il 6,5 per cento dipende da patologie più o meno gravi legate alla maternità e all’infanzia. Nel caso dei circa 19 mila immigrati  questa cifra balza al 36 per cento.

Durante la gravidanza le immigrate dai paesi in via di sviluppo si curano complessivamente meno delle italiane: fanno meno visite mediche (3,5% contro 6,1%) e meno ecografie (2,1% contro 4,2%). Rispetto alle italiane utilizzano invece di più le strutture pubbliche per i controlli (90% contro 25%). Quanto all’età media delle partorienti è assai inferiore: 25,4 anni contro 30,7 delle italiane. 
Paradossalmente, annota la ricerca, solo il 16,6% delle immigrate ricorre al taglio cesareo contro il 22,8% delle italiane. “Preoccupante”, si commenta, è la crescita delle interruzioni di gravidanza che registra un tasso di ripetitività del 35,2% contro il 20% delle italiane (nel 1994, anno del primo rilevamento, il tasso di ripetitività era rispettivamente il 31,3 e il 23,1).

“Anche se le immigrate si controllano meno”, spiega la dottoressa Dubini, “il risultato per la salute dei neonati è senza variazioni importanti. Quindi occorre concentrare gli sforzi sia sulla contraccezione sia sul potenziamento delle aree materno-infantili degli ospedali perché siano in grado di affrontare questi nuovi fenomeni per evitare il ripetersi di episodi sconcertanti come la scoperta, in questi giorni a Brozzi, di una terribile clinica clandestina cinese”.

Da ricordare che in Toscana gli immigrati da paesi in via di sviluppo ufficialmente censiti erano nel 1998 poco meno di 75 mila (Fonte: Ministero degli Interni) di cui il 48% donne. La stragrande maggioranza hanno tra i 15 e i 40 anni e sono dunque in età fertile. Circa il 30% di questi stranieri sono costituiti da una comunità cinese, seconda in Italia per consistenza numerica. 
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